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Ospedale Gravina 

“Fuori il Gravina dall’Asp di Catania”, il 

deputato Giuseppe Compagnone lancia la 

sfida per salvare l’ospedale di Caltagirone 

“Per risolvere problemi straordinari occorrono interventi straordinari” afferma il deputato 
autonomista che propone una convenzione con un Policlinico Universitario 

13 Aprile 2022 - di Redazione 

Il deputato regionale del Movimento Nuova Autonomia Giuseppe Compagnone torna a 

parlare dell’Ospedale di Caltagirone lanciando una proposta destinata a scuotere dalle 

fondamenta l’attuale assetto della sanità nel calatino. “Bisogna trovare delle soluzioni 

straordinarie ad un problema che è straordinario. Bisogna estrapolare, tirare fuori, l’Ospedale 

di Caltagirone dall’Asp di Catania e reintrodurlo in un sistema ospedaliero diverso, per 

esempio attraverso un accordo con il Policlinico San Marco, in modo che i medici possano 

turnare e prestare servizio anche nella nostra cardiologia, nel nostro pronto soccorso, nella 

nostra medicina” afferma il medico chirurgo e deputato di Grammichele che, avendo lavorato 

per decenni all’Ospedale di Caltagirone ne conosce molto bene problematiche e potenzialità. 

“Non è più il tempo dei pannicelli caldi, e non è certo prendendosela con un direttore di 

presidio valido ed autorevole come la dottoressa Giovanna Pellegrino che può risolversi il 

problema dell’Ospedale Gravina” prosegue Compagnone rispondendo alla polemica sollevata  

https://www.insanitas.it/author/redazione/


 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

ieri in Assemblea Regionale dal deputato del Movimento 5 Stelle Francesco Cappello che ne 

ha chiesto la rimozione. “Per risolvere una volta per tutte la crisi dell’Ospedale di Caltagirone 

ci vuole un grande impegno della politica. Ci vuole un intervento pesante, serio, autorevole 

dell’assessore Ruggero Razza e del presidente Nello Musumeci che, d’accordo con i deputati 

ed i sindaci del territorio, riesca finalmente a dare una risposta al diritto di assistenza sanitaria 

agli abitanti del calatino.  Io prendo l’impegno formale, come partito, come persona, come 

deputato, di occuparmi di questa proposta e di portarla avanti. Spero che altrettanto facciano 

il collega Francesco Cappello, il sindaco di Caltagirone, gli altri sindaci ed esponenti politici 

del territorio. Diamoci una mano insieme, al di là delle appartenenze, per tirare fuori il Gravina 

dall’Asp di Catania, inserirlo in un contesto di Policlinico Universitario, che se non è quello del 

San Marco può anche essere quello del costituendo Policlinico di Enna, e restituire così il 

diritto alla salute ai nostri concittadini”. 
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Covid, nell'ultima settimana diminuiscono i 
nuovi casi ma ricoveri oltre la media nazionale 
14 Aprile 2022 

 

Diminuiscono i nuovi casi di Coronavirus in Sicilia nell'ultima settimana ma i posti letto occupati in area 

medica (25,8%) e in terapia intensiva (7,1%) sono sopra la media nazionale. È quanto viene messo in 

evidenza dal consueto report del giovedì di Gimbe. Nell'Isola, nella settimana 6-12 aprile si registra, 

inoltre, un miglioramento per i casi attualmente positivi per 100.000 abitanti, che sono 3.042. Cresce 

la popolazione che ha completato il ciclo vaccinale è pari 79,8%, anche se rimane sotto la media 

nazionale (84,1%) a cui aggiungere un ulteriore 2,1% (media Italia 1,6%) solo con prima dose. Nel 

dettaglio, il tasso di copertura vaccinale con terza dose è del 78,6% (media Italia 83,7%), mentre il 

tasso di copertura vaccinale con quarta dose (persone immunocompromesse) è del 4,7% (media Italia 

8,9%). Per quanto riguarda i bambini, numeri ancora sotto la media nazionale: la popolazione 5-11 

che ha completato il ciclo vaccinale è pari 26,7% (media Italia 33,9%) a cui aggiungere un ulteriore 

3,3% (media Italia 3,6%) solo con prima dose. Per quanto riguarda i nuovi casi per 100.000 abitanti 

dell'ultima settimana suddivisi per provincia: Messina 983 (-21,8% rispetto alla settimana 

precedente); Trapani 736 (-13,7%); Siracusa 710 (-4%); Palermo 657 (-20%); Agrigento 643 (-24,1%); 

Ragusa 625 (-20,6%); Caltanissetta 595 (-26,8%); Catania 503 (-5,2%) ed Enna 499 (-38,1%). A 

livello nazionale, sempre secondo i dati di Gimbe, negli ultimi 7 giorni c'è stata una lenta discesa dei 

contagi Covid (-6,5%), stabili ricoveri ordinari (-0,4%) e terapie intensive (-1,7%), giù i decessi (-

11,4%). Ma alla vigilia delle festività pasquali "se da un lato tutti gli indicatori certificano una fase di 

plateau, la circolazione del virus rimane ancora molto elevata: oltre 1,2 milioni di positivi, oltre 60 mila 

casi al giorno e un tasso di positività dei tamponi antigenici al 15,5%. Indispensabile evitare  

 



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

 

assembramenti e soprattutto utilizzare le mascherine al chiuso". Lo dichiara il presidente della 

Fondazione Gimbe, Nino Cartabellotta, in occasione del monitoraggio. 
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Dialisi in vacanza. Progetto confermato anche per 

il 2022, dalla Regione 120mila euro 

L’iniziativa si rivolge a chi soffre di patologie croniche ai reni, in modo da 
permettere loro di trovare il servizio di dialisi nelle località di villeggiatura 
toscane quando sono in vacanza. Previsto anche un contributo di 25,82 euro 
per ogni prestazione dispensata ai non residenti. Bezzini: “Garantiamo così a 
tutti continuità nei trattamenti ed assistenza straordinaria ovunque si 
rechino” 

 

14 APR - L’estate si avvicina e la giunta regionale conferma anche per quest’anno il progetto “Dialisi-

Vacanza”. 

L’iniziativa si rivolge a chi soffre di patologie croniche ai reni, in modo da permettere loro di trovare il 

servizio di dialisi nelle località di villeggiatura toscane quando sono in vacanza. Diversamente sarebbe per 

loro molto complicato programmare un viaggio lontano da casa. “In questo modo garantiamo a tutti 

continuità nei trattamenti ed assistenza straordinaria ovunque si rechino – spiega l’assessore alla 

salute, Simone Bezzini – tuteliamo insieme il loro diritto alla salute ma anche la possibilità di viaggiare. E 

siccome il servizio non si rivolge solo ai toscani ma anche a chi vive altrove in Italia o all’estero, l’iniziativa  
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diventa anche un incentivo ad organizzare un viaggio nella nostra regione e dunque un aiuto, indiretto, ad 

un pezzo della nostra economia”. In tutta la Toscana le persone affette da insufficienza renale cronica sono 

il 3-4%. Di questa percentuale, i pazienti che effettuano la dialisi sono circa il 13%. Nel 2019, prima della 

pandemia e tra gli anni con la maggiore richiesta, hanno usufruito del servizio “Dialisi in vacanza” circa 800 

persone per pressapoco seimilatrattamenti complessivi.  

Per il 2022 la Giunta metterà a disposizione 120 mila euro, affinché le aziende sanitarie possano 

organizzare progetti mirati. È previsto un contributo di 25,82 euro per ogni prestazione dispensata ai non 

residenti. I trattamenti goduti da italiani che abitano in altre regioni o da stranieri saranno rimborsati dalle 

rispettive Asl o nazioni. “Le precedenti esperienze di questo progetto hanno dato risultati positivi. I dializzati 

cronici purtroppo sono in aumento – aggiunge ancora Bezzini – e l’attivazione di progetti mirati per 

prestazioni straordinarie, come questo, costituisce una garanzia pure per i pazienti residenti già serviti nei 

rispettivi territori”. 




































































































